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Prima Lettura  Is 55, 1-11 
Dal libro del profeta Isaia 
Così dice il Signore: «O voi tutti assetati, 
venite all'acqua, voi che non avete dena-
ro, venite; comprate e mangiate; venite, 
comprate senza denaro, senza pagare, 
vino e latte. Perché spendete denaro per 
ciò che non è pane, il vostro guadagno 
per ciò che non sazia? Su, ascoltatemi e 
mangerete cose buone e gusterete cibi 
succulenti. Porgete l'orecchio e venite a 
me, ascoltate e vivrete. Io stabilirò per 
voi un'alleanza eterna, i favori assicurati a 
Davide. Ecco, l'ho costituito testimone 
fra i popoli, principe e sovrano sulle na-
zioni. Ecco, tu chiamerai gente che non 
conoscevi; accorreranno a te nazioni che 
non ti conoscevano a causa del Signore, 
tuo Dio, del Santo d'Israele, che ti ono-
ra. Cercate il Signore, mentre si fa trova-
re, invocatelo, mentre è vicino. L'empio 
abbandoni la sua via e l'uomo iniquo i 
suoi pensieri; ritorni al Signore che avrà 
misericordia di lui e al nostro Dio che 
largamente perdona. Perché i miei pen-
sieri non sono i vostri pensieri, le vostre 
vie non sono le mie vie. Oracolo del 
Signore. Quan­to il cielo sovrasta la ter-
ra, tanto le mie vie sovrastano le vostre 
vie, i miei pensieri sovrastano i vostri 
pensieri. Come infatti la pioggia e la neve 
scendono dal cielo e non vi ritornano 
senza avere irrigato la terra, senza averla 
fecondata e fatta germogliare, perché dia 
il seme a chi semina e il pane a chi man-
gia, così sarà della mia parola uscita dalla 
mia bocca: non ritornerà a me senza 
effetto, senza aver operato ciò che desi-
dero e senza aver compiuto ciò per cui 
l'ho mandata». 

Salmo Responsoriale  Is 12,2-6 
Attingeremo con gioia alle sorgenti 
della salvezza. 
  
Ecco, Dio è la mia salvezza; 
io avrò fiducia, non avrò timore, 
perché mia forza e mio canto è il Signore; 
egli è stato la mia salvezza. 
 
Rendete grazie al Signore  
e invocate il suo nome, 
proclamate fra i popoli le sue opere, 
fate ricordare che il suo nome è sublime. 
 
Cantate inni al Signore,  
perché ha fatto cose eccelse, 
le conosca tutta la terra. 
Canta ed esulta, tu che abiti in Sion, 
perché grande in mezzo a te  
è il Santo d'Israele. 

  

Seconda Lettura  1 Gv 5, 1-9 
Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo 
Carissimi, chiunque crede che Gesù è il 
Cristo, è stato generato da Dio; e chi ama 
colui che ha generato, ama anche chi da lui 
è stato generato. In questo conosciamo di 
amare i figli di Dio: quando amiamo Dio e 
os­serviamo i suoi comandamenti. In que-
sto infatti consiste l'amore di Dio, nell'os-
servare i suoi comandamenti; e i suoi co-
mandamenti non sono gravosi. Chiunque è 
stato generato da Dio vince il mondo; e 
questa è la vittoria che ha vinto il mondo: 
la nostra fede. E chi è che vince il mondo 
se non chi crede che Gesù è il Figlio di 
Dio? Egli è colui che è venuto con acqua e 
sangue, Gesù Cristo; non con l'acqua sol-
tanto, ma con l'acqua e con il sangue.  
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Ed è lo Spirito che dà testimonianza, 
perché lo Spirito è la verità. Poiché tre 
sono quelli che danno testimonianza: lo 
Spirito, l'acqua e il sangue, e questi tre 
sono concordi. Se accettiamo la testimo-
nianza degli uomini, la testimonianza di 
Dio è superiore: e questa è la testimo-
nianza di Dio, che egli ha dato riguardo al 
proprio Figlio.  
 
 
Canto al Vangelo 
Alleluia, alleluia. 
Giovanni, vedendo Gesù  
venire verso di lui, disse: 
«Ecco l'agnello di Dio,  
colui che toglie il peccato del mondo!». 
Alleluia. 

Vangelo  Mc 1, 7-11 
Dal vangelo secondo Marco 
In quel tempo, Giovanni proclamava: 
«Viene dopo di me colui che è più forte 
di me: io non sono degno di chinarmi 
per slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi 
ho battezzato con acqua, ma egli vi bat-
tezzerà in Spirito Santo». 
Ed ecco, in quei giorni, Gesù venne da 
Nazaret di Galilea e fu battezzato nel 
Giordano da Giovanni.  
E, subito, uscendo dall'acqua, vide squar-
ciarsi i cieli e lo Spirito discendere verso 
di lui come una colomba. E venne una 
voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio, l'a-
mato: in te ho posto il mio compiaci-
mento». 
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)LQLWR�LO�WHPSR�GHO�QDWDOH�LQFRPLQFLD�LO�WHPSR�FRVLGGHWWR�³RUGLQDULR´��8Q�
WHPSR�VHPSOLFH�H�UHJRODUH�FKH�KD�FRPH�RELHWWLYR�GL�FHOHEUDUH�LO�PLVWHUR�GL�
&ULVWR�VHQ]D�IHVWLYLWj�SDUWLFRODUL��,O�FHQWUR�GL�RJQL�FHOHEUD]LRQH�q�*HV��&UL�
VWR�� LO� ULYHODWRUH�GL�'LR��1HO�VXR�SURORJR�O¶HYDQJHOLVWD�*LRYDQQL�DIIHUPD��
³'LR�QHVVXQR�OR�KD�PDL�YLVWR��LO�)LJOLR�XQLJHQLWR��FKH�q�'LR�HG�q�QHO�VHQR�
GHO�3DGUH��q�OXL�FKH�OR�KD�ULYHODWR� 
1HOOH�IHVWH�QDWDOL]LH�DEELDPR�ULSHWXWDPHQWH�FHUFDWR�GL�FRQWHPSODUH�OD�SUH�
VHQ]D�GL�'LR��O¶LQYLVLELOH��QHO�GRQR�YLVLELOH�GHO�%DPELQR�*HV�� 
8Q�JLRUQR� LQ� XQD� FODVVH� GHOOH� HOHPHQWDUL� O¶LQVHJQDQWH� GL� UHOLJLRQH� LQYLWz�
JOL�DOXQQL�D�SHQVDUH�FRPH�VL�SRWHYD�GLVHJQDUH��GLSLQJHUH�R�VFROSLUH�'LR�� 
/H�UL�VSRVWH�IXURQR�YDULH� 
3LHWUR� GLVVH�� ³,R� GLVHJQHUHL�'LR� FRPH� XQ� XRPR�PROWR� DOWR�� XQ� JL�JDQWH��
3HUFKp�'LR�q�VLPLOH�D�QRL�XRPLQL��(QULFR�GLVVH�� ³,R� LQYHFH�GLSLQJHUHL�VX�
XQ� JUDQGH� IRJOLR� GL� FDUWD� WDQWH�PDFFKLH� YDULRSLQWH�� � 6LJQLILFKHUHEEH� FKH�
'LR�q�XQ�HVVHUH�PROWR�EHOOR��PHUDYLJOLRVR��FKH�ULDVVXPH�WXWWH�OH�FRVH�FROR�
UDWH�GHO�PRQGR��$QGUHD�HUD�FRQWUDULR�DL�GLSLQWL�H�DL�GLVHJQL�H�GLVVH��³,R�UH�
VWLWXLUHL� LO� IRJOLR� ELDQFR�� 3HUFKp� QRQ� VL� SXz� UDSSUHVHQWDUH� 'LR�� QRQ� F¶q�
XQ¶LPPDJLQH�FKH�OR�SRVVD�GHVFULYHUH� 
$OOD�ILQH�SDUOz�&ULVWLQD�H�DIIHUPz��³,R�GLVHJQHUHL�*HV��&ULVWR��3HUFKp�'LR�
YHQQH�D�QRL�QHOOD�SHUVRQD�GL�&ULVWR��&KL�YHGH�*HV��YHGH�'LR´� 
/¶LQVHJQDQWH�JLXGLFz�OH�SURSRVWH�GHL�UDJD]]L�LQ�TXHVWR�PRGR��³2JQL�ULVSR�
VWD� HVSULPH�TXDOFKH�TXDOLWj�GL�'LR�� FRPH�SHU� HVHPSLR�� OD� IRU]D�� OD�JUDQ�
GH]]D�� OD� EHOOH]]D�� LO� VXR� JRYHUQR� H� OD� SURWH]LRQH� GHO�PRQGR��0D� OD� SL��
EHOOD�H�JLXVWD�SHU�PH�q�OD�SURSRVWD�GL�GLVHJQDUH�*HV�� 
4XHVWR�GRYUHEEH�HVVHUH� LO�SDVVDJJLR�TXDVL� LVWLQWLYR��GLUH�'LR�H�SHQVDUH�D�
*HV���SHUFKp�VH�QRL�SHQVLDPR�'LR�H�SUHVFLQGLDPR�GD�*HV��FRUULDPR�LO�UL�
VFKLR� GL� IDUFL� XQ¶LGHD� QRVWUD� GL� 'LR�� WURSSR� QRVWUD�� D� PLVXUD� GHL� QRVWUL�
VFKHPL�H�GHL�QRVWUL�ELVRJQL� 
*HV��q�OD�YLD�REEOLJDWRULD�FKH�FL�VYHOD�LO�YHUR�YROWR�GL�'LR�3DGUH��(VVHUH�
FULVWLDQL�VLJQLILFD�HVVHUH�RVWLQDWDPHQWH�FRQFHQWUDWL�VX�*HV��&ULVWR� 
,O�WHPSR�RUGLQDULR�FKH�DSSDUHQWHPHQWH�SRWUHEEH�VHPEUDUFL�QRLRVR�H�ULSHWL�
WLYR�q�LQ�UHDOWj�LO�WHPSR�SHU�FRQRVFHUH�VHPSUH�SL��SURIRQGDPHQWH�H�DXWHQ�
WLFDPHQWH�OH�SDUROH��L�JHVWL�H�L�SHQVLHUL�GL�*HV��� 
,O�9DQJHOR�q�VHPSUH�TXHOOR��GLFLDPR�VSHVVR��Ê�YHUR��FL�PDQFKHUHEEH�FKH�
FDPELDVVH��0D�LO�SUREOHPD�q��TXDQWR�GDYYHUR�OR�FRQRVFLDPR�LO�9DQJHOR"�
(�TXDQWR�FL�ODVFLDPR�VWXSLUH�GDO�9DQJHOR�FKH�q�DQWLFR�H�VHPSUH�QXRYR" 
5LSUHQGLDPR� D� YLYHUH� LO� WHPSR� ³YHUGH´� GHOOH� GRPHQLFKH� RUGLQDULH� FRQ�
O¶LPSHJQR�GL�QRQ�GDUH�PDL�QXOOD�GL�VFRQWDWR�QHOOD�YLWD�GHOOR�6SLULWR�H�FUH�
GHUH�FKH�FRQ�*HV��q�VHPSUH�SRVVLELOH�XQ�YHUR�QXRYR�LQL]LR� 
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